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Sfiorata la tragedia a Milano 
alla serata contro l'Aids 
al casteDo Sforzesco 
organizzata dagli stilisti 

Il tendone non ha retto 
il peso all'acquazzone 
Il pubblico era andato via 
Feriti 3 tecnici e 1 militare 

Uno schianto terribile 
Crolla il palco del concerto 
Sfiorata la tragedia a Milano. 11 tendone che avrebbe 
dovuto ospitare la cena dei vip al concerto contro 
l'Aids, al castello Sforzesco, è crollato sotto il peso 
dell'acqua di un violento nubifragio. Gli spettatori 
erano già stati fatti allontanare. Sette 1 feriti, un cara
biniere di leva, Stefano Russo, tre tecnici e tre assi
stenti alla regia. Nessuno di loro verserebbe in pen
colo di vita 

GIANLUCA LO VBTRO 

• MILANO Con un tonfo 
sordo, Il tendone è crollato sul
la festa inaugurale del Convi
vio lacinque di giorni di moda 
musica e spettacolo organiz
zata in favore dell'Anlaids, l'as
sociazione nazionale per la 
lotta all'Aids Nell'incidente, 
accaduto nel Cortile della Roc
chetta, all'interno del Castello 
Sforzesco, non ci sono vittime 
Il bilancio di quella che poteva 
essere una tragedia, è di sette 
(enti un tecnico di Stoccarda 

Wilfred Nltter di 35 anni , 
Giancarlo Plerozzi , 38 anni , 
Giovanni Coluccl di 40 anni, I 
fratelli De Nicolò, Vito e Tom-
maso.un egiziano, Monza 
Mohamed e un carabiniere 
Stefano Russo di 20 anni Quel
lo che versa nelle peggiori con
dizioni e Nltzer ha riportato fe
rite alle braccia, alle gambe e 
alla testa suturata all'ospedale 
Fatebenefratelll 

La disgrazia è accaduta alle 
22,15 quando Elthon John e 

Stmg avevano appena ultimato 
Il loro concerto Secondo il 
programma della serata le due 
rock star avrebbero dovuto 
cantare alle 21, dopo il taglio 
del nastro effettuato da Omelia 
Muti madrina del party quin
di, consumata la cena per 900 
persone, sarebbe entrata in 
scena Ornella Vanonl per 
chiudere in bellezza la nottata 
filantropica Alle 19, però, si è 
abbattuto sulla città un violen
to nubifragio Nelle tende dove 
era allestita la mostra mercato, 
una fiera di beneflclenza con 
abiti degli stilisti, sono saltate 
le valvole Fin 11, niente di gra
ve la festa è andata avanti lo 
stesso Sul pavimento della 
rassegna , ormai inzuppato 
d'acqua, sono stati piazzati dei 
cartoni assorbenti 

Nel frattempo però la tenso
struttura stesa sopra il cortile 
della Rocchetta lo spazio do
ve si dovevano svolgere la ce

na e 11 concerto di Stlng Elton 
John e Omelia Vanonl, imbar
cava acqua Verso le 20 30 e è 
stato addirittura un corto cir-
culto.tanto che Eric Clapton 
già seduto al suo tavolo, è fug
gito in preda al panico Secon
do alcune testimonianze, 1 vigi
li del fuoco avrebbero chiesto 
di sospendere lo spettacolo 
Tuttavia, in nome dell'adagio 
the show must go on, la serata 
è proseguita. All'altoparlante 
una voce ha comunicato che 
nel giro di mezz'ora sarebbe 
iniziata la festa E cosi è stato 
Alle 21,45 Elton John è salito 
sul palco, iniziando a cantare 
sotto lo pioggia che continua
va a battere Fortunatamente 
la polizia ha impedito che la 
gente si sedesse al tavoli piaz
zati sotto il tendone Cosi, gli 
ospiti ormai Inzuppati d'ac
qua, si sono rifugiati sotto I 
chiostri del cortile della rac
chetta Mentre Elton John con

tinuava Imperterrito lo spetta
colo alcuni pompieri e volon
tari, saliti sulle strutture di me
tallo che reggevano la tenso-
struttura,premevano contro il 
tendone carico d acqua , 
creando delle vere e proprie 
cascate al lati della sala. > 

A questo punto una parte 
degli ospiti infraciditi ha dato 
la buona notte Rita Airaghl, 
braccio destro di Gianfranco 
Ferre, con una buona dose di 
sesto senso ha pregato Paloma 
Picasso e gli Invitati al tavolo 
dello stilista legnanese di rien
trare per asciugarsi Molti irri
ducibili tuttavia, un po' per sfi
dare la sfortuna metereologica 
e un pò per dare manforte alle 
star, si sono trattenuti Alle 22 
circa Elton John ha chiamato 
sul palco Sting, accompagna-
dolo al pianoforte nell'esibi
zione di alcuni brani La rock 
star entra In scena buttandola 
sul ridere-Adesso vi canterò 

La sciagura sulla Chivasso-Aosta. Qualcosa non ha funzionato nella procedura d'emergenza 

Il disastro per un semaforo in tilt 
Un semaforo che doveva essere rosso e che, invece, 
segnalava via libera, sembra sia all'origine della 
sciagura ferroviaria che ieri l'altro ha seminato mor
te sulla Chivasso-Aosta. Il bilancio definitivo è di sei 
mora e 35 feriti di cui quattro ancora con prognosi 
riservata. Errore umano, sostengono gli inquirenti, 
ma non solo. Sospesi due militaridel Genio ferrovie-
n in servizio alla stazione di Caluso. . 

Pin i « M O M M O rani 

WÈ TORINO -Un semaforo 
verde che invece doveva esse
re rosso • La responsabilità 
del terribile scontro ferroviario 
alla stazione di Caluso è rac
chiusa in queste poche parole 
Quel maledetto semaforo che 
ha dato il via libera al diretto 
proveniente da Tonno man
dandolo a schiantarsi contro II 
treno «locale» fermo all'Imboc
co della galleria, sulla linea a 
binario unico, è la causa del 
disastro, della morte di un 
macchinista e di cinque pas-
seggen, delle decine di (enti, 
delie scene di terrore che gli 
scampati non potranno mai 
più cancellare dalla loro men
te. - * 

Nell'inchiesta giudiziaria, 
avviata mentre ancora ì soc
corritori erano al lavoro, ha 
preso corpo la tesi dell'errore 
umano Più precisamente, il 
procuratore della Repubblica 
di Ivrea, Bruno Tinti, parla del
la «somma di due errori, per
ché uno solo non sarebbe ba
stato» I due militari (la linea : 

Chivasso-Aosta è gestita dal 
Genio ferrovieri) che dirigeva
no il movimento nelle stazioni 
di Caluso e Candia nell'ora 
della collisione sono stati inter
rogati «come sottoposti ad in
dagine» e poi sospesi dal servi-
zio sono due giovani, il ser

gente Pasquale Mancini, 23 
anni, e 11 capotai maggiore Ro
berto Giunta, stessa età A loro, 
si contesterebbe «qualcosa» 
che, insieme alle disgraziate 
condizioni meteo della giorna
ta, è all'origine dei sinistro 

Mentre i due treni, uno parti
to da Aosta e l'altro da Chtvas-
so, si avvicinavano alla stazio
ne di Caluso, la zona e stata in
vestita da un furioso temporale 
che ha mandato in tilt I appa
recchiatura elettrica dei sema-
fon In questi casi i responsa
bili delle stazioni si telefonano, 
stabilendo a quale convoglio 
dare la precedenza La proce
dura difatti è scattata, ma qual
cosa è andato storto Secondo 
l'ipotesi formulata dagli Inqui
renti, quando il «locale» ha già 
lasciato Candia, il sistema se
maforico toma in funzione e II 
treno viene bloccato dal rosso 
all'uscita della galleria. Intanto 
da Chtvasso sopraggiunge il di
retto che transita nella stazio
ne di Caluso senza essere fer
mato e prosegue la corsa sul 
binano già occupato poche 
centinaia di metri più in là, dal
l'accelerato 

«Ce lo siamo visto venire ad
dosso in velocità, senza più la 
possibilità di fermarsi E stato 
tremendo, non so come ^ono 
riuscito a sopravvivere » ha 

raccontato in ospedale il ma
resciallo Piero Rutterò, che era 
nella cabina di guida del loco
motore investito I morti si tro
vavano tutti nelle prime due 
carrozze del diretto, partito da 
Porta Nuova alle 14,30 col soli
to carico di pendolari del Ca-
navese e studenti universitari 
E rimasto ucciso sul colpo il 
macchinista Mauro Guscelli. il 
primo corpo recuperato tra le 
lamiere contorte era quello di 
Angela Bertolotto, ventenne di 
Pavone Canavese da poche 
settimane aveva trovato lavoro 
a Torino, i geniton la stavano 
aspettando alla stazione di 
Ivrea quando hanno saputo 
dell'incidente ed e stato detto 
loro che c'era da identificare la 
salma di una ragazza all'obito
rio Le altre vittime sono Elisa-
netta Marilena Borcllo, 45 an
ni, di Ivrea Dino Clarey 50 an
ni, di Cogne, Delfina Frati Meri, 
40 anni, di Torino, Anna De 
Lacchi, 30 anni di Ivrea Dei 
35 feriti. 14 sono ancora rico
verati in ospedale, per 4 la pro
gnosi resta riservata 

L'eventualità dell'errore 
umano non cancella i dati di 
fatto che fanno giudicare la li
nea tra quelle «meno ammo
dernate» La Chivasso-Aosta la 
pnma tratta, fino ad Ivrea, fu 
inaugurata da Cavour 138 anni 
or sono, è ancora a binarlo 
unico ancora da elettrificare 
Violante e altn deputati del Pds 
hanno interrogato il ministro 
dei Trasporti per conoscere 
«qual è il livello di sicurezza 
della linea» 1 Verdi del Pie
monte ne chiedono smilitanz-
zazione raddoppio ed elettrifi
cazione, analoga richiesta è 
avanzata dal Comune di Ivrea 
E il 19 ci sarà lo sciopero (8 
ore nel compartimento di Tori
no) proclamato dai sindacati 

L'Ente Ferrovie 
promette investimenti 
I sindacati scioperano 

RAULWITTWIBDM) 

• I ROMA. Venti settimane 
son trascorse dal disastro fer
roviario di Campino, ed ecco
ci alia nuova strage sulla linea 
Torino-Aosta Ancora il bina
rio unico, ancora l'«errore 
umano» Ezio Gallori, leader 
dei macchinisti del Comu, ri
pete le ragioni della sua batta
glia per la sicurezza 1 sindacati 
Cgll Clsl UH dei trasporti di
chiarano uno sciopero nazio
nale che bloccherà tutti i ferro
vieri venerdì 19 giugno per 
due ore (otto nel nel comparti
mento di Torino) Sebbene 
l'incidente dell'altro ien non 
abbia ancora nveioto le condi
zioni di arretratezza che fecero 
scandalo a fine gennaio in oc
casione del disastro sulla linea 
Ciampino-Velletn, la questio
ne della sicurezza è di nuovo 
al centro delle polemiche insi
stono su questo i sindacati 
L opinione pubblica si doman
da perché non sì adottano le 
tecnologie capaci di rendere 
inoffensivo I' «errore umano» 

I sindacati confederali de
nunciano arretratezze tecnolo
giche, gli interventi di manu
tenzione si sono diradati per il 
ritardo negli Investimenti e nel 
loro impiego effettivo. I tagli al
l'occupazione (40mila in me
no in due anni altri 53mila do

vrebbero andarsene entro il 
94 dalla futura Fs-Spa) «han
no portato le condizioni di si
curezza ad una pericolosissi
ma soglia limite» In effetti, 
mentre si parla molto di colos
sali investimenti nelle ferrovie 
la distanza tra risorse stanziate 
e quanto arriva in realtà e infi
ne quanto viene effettivamente 
speso é abissale Un solo 
esemplo le spese per nnnova-
re II materiale rotabile (carn e 
locomotive) Per 11 biennio'91-
'92, investimenti dichiarati di 
5mila miliardi Ma nel febbraio 
scorso soltanto la metà ne ve
nivano approvati, per spende
re realmente appena 525 mi
liardi Un problema politico, 
dicono alle Fs, le leggi Finan
ziane non ci danno quello di 
cui abbiamo bisogno Ciò no
nostante per la sicurezza (ma
nutenzione e ammoderna
mento del segnalamento ecc ) 
nel 91, avendo deliberato in
vestimenti per 4mila miliardi, 
1 Ente ne ha «conlrattualizzati» 
mille Per il'92, la cirezione ge
nerate deve approvare spese 
per altri 2mila miliardi E poi, 
altre cifre per dimostrare che 
gli investimenti per il solo se
gnalamento nel '91 sono cre
sciuti del 43%, nel comparti
mento di Tonno da 7 miliardi • 

D governo di Vienna approva il modo in cui è stata risolta la questione sudtirolese 

Undici giugno 1992, Italia e Austria 
firmano la pace sull'Alto Adige 

MICHKUJI SARTORI 

• • BOLZANO Erano le dieci 
in punto di ien mattina L am
basciatore italiano a Vienna. 
Alessandro Quaroni, convoca
to al ministero degli Esteri au
striaco, ha ricevuto dal mini
stro Alois Mock la «quietanza 
liberatoria» una stringata pagi-
netta zeppa di firme e timbri 
nella quale li governo di Vien
na si dichiara soddisfatto di co
me l'Italia ha risolto la questio
ne della minoranza sudtirole
se Questa volta la parola fine, 
è stata pronunciata sul serio 
L'Italia, sia pure con vent'annl 
di ntardo sul calendario previ
sto, ha completato tutte le 137 
misure concordate per tutelare 
1 autonomia dell'Alto Adige 
Ali Austria, «tutrice» dei sudti
rolesi sono andate bene 

Restano adesso pochi 
adempimenti formali da com
piere Vienna e Roma già la 

prossima settimana, informe
ranno congiuntamente il se
gretario generale dellOnu di 
aver cessato le «ostilità» diplo
matico-politiche In autunno 
stipuleranno un «trattato di 
amicizia e collaborazione» che 
mancava da prima della guer
ra del 1915-18 Decenni a 
guardarsi In cagnesco Spe
cialmente nel secondo dopo
guerra, prima coi rifiuto italia
no della plebiscitaria richiesta 
dei sudtirolesi di tornare al 
vecchi confini poi con un'au
tonomia al Sudtlrolo talmente 
ridotta da scatenare manifesta
zioni di massa e terrorismo e 
da Indurre più volte tra 1959 e 
1960 l'allora cancelliere Bruno 
Krelski a ricorrere alle Nazioni 
Unite 

Era un clima sufficiente
mente teso da indurre I Onu a 
consigliare al contendenti di 
cercare «soluzioni pacifiche» 

Vecchi amici-nemici sono ora 
impegnati a rilasciare com
menti entusiasti E' «particolar
mente felice» Giulio Andreotti, 
riuscito a restare presidente 
del consiglio fino al giorno del
la chiusura effettiva Andreotti 
giudica I autonomia raggiunta 
da Bolzano «un esempio euro
peo di come si realizza una 
convivenza costruttiva» Lo 
stesso npetono Gianni De Mi-
chelìs da Rio de Janeiro ed 
Alois Mock che sottolinea il 
•carattere esemplare per altn 
paesi» • riferimento espllcltoal 
I ex Jugoslavia • della soluzio
ne trovata L ex presidente au
striaco Kurt Waldhelm, che nel 
1969 a Copenhagen - campo 
neutro • mise a punto con Aldo 
Moro il -calendario operativo» 
per risolvere la vertenza, dice 
che i rapporti Italia-Austria, og
gi sono «i migliori che vi siano 
forse mai stati nella storia» 
L'Austria oltretutto può ades

so sperare in un rapido ingres
so nel mercato comune euro
peo che l'Italia - ricattino sot
tinteso - ntardava 

La girandola di complimenti 
si ferma a Bolzano, in una gior
nata un po' afosa, un pò pio
vigginosa LAIto Adige, occu
pato militarmente nel 1919, è 
ormai definitivamente di com
petenza italiana, salvo II diritto 
teorico ali autodeterminazio
ne, salve le garanzie Intema
zionali sul rispetto dell'autono
mia Sllvius Magnago la gran
de guida dell'autonomia sudti
rolese, ha già ben dipinto 11 cli
ma pochi giorni fa al congres
so della Svp ciò che ha 
strappato «è vino da pasto, non 
doc ma bevibile» e di più pro
prio non si poteva sperare Al 
vecchio Silvus lancia un tributo 
Alois Mock. «E la persona che 
di gran lunga ha avuto più me
riti» Tra la gente la notizia pare 
passar via nell Indifferenza gè-

una brano sulla pioggia» Le 
note partono mentre la situa
zione si surriscalda La polizia 
e i pompieri Invitano la gente 
ad uscire e soprattutto a non 
sostare sotto la tenda Mentre 
la folla defluisce Elton John e 
Sting interpretano a due voci 
Crocodile rock Poi la loro 
uscita di scena, I avviso che la 
serata è sospesa e la disgrazia 

Lentamente il tendone si è 
incurvato sotto il peso dell'ac
qua sino a piegare le strutture ' 
portanti di metallo, piomban
do sul cortile dove erano alle
stiti 70 tavoli per circa 700 per
sone a quel punto fortunatan-
mentc vuoti La polizia e i 
pompien sono Intervenuti im
mediatamente e le ambulan
ze, prowidenzlalmnete par
cheggiate all'uscita del Castel
lo Sforzesco hanno prestato 
soccorso ai fenti 

Sotto choc gli invitati hanno 

lasciato In tutta fretta il luogo 
dell ncldente Molte ragazzine 
che prestavano il loro volanta-
riato alla vendita della mostra 
men.ato hanno presso d'assal
to i telefoni per avvisare la 
mamme prima del telegiorna
le Gli stilisti, pallidi come cen
ci hanno sguinzagliato i colla
boratori per verificare che I vip 
loro ospiti fossero tutti sani e 
salvi E nel caos generale c'era 
ancora qualche zelante public 
relation che invocava I giorna
listi di non scrivere male della 
manifestazione, alla quale in 
fin del conti avevano offerto 
collaborazione e mano d'ope
ra gratuita tante persone -

«Mi precipito in albergo per 
telefonare a casa-dlce Almo-
dovar sconvolto-non vorrei 
che i miei parenti stessero in 
pensiero Che sfortuna- con
clude il regista- sembra quasi 
un segno apocalittico del de
stino » 

nerale 
L unica dichiarazione arriva 

da Luis Dumwalder, il pragma
tico presidente della provincia 
autonoma che gestisce più di 
4 000 miliardi di bilancio, dieci 
milioni per abitante, Italiano, 
tedesco o ladino che sia il 
compromesso è «accettabile» 
•possiamo guardare con fidu
cia al futuro» bisognerà conti
nuare a «vigilare», questa volta 
contro il rischio che il processo 
d'integrazione europea si 
mangi qualche privilegio al
toatesino E gli italiani? L'unica 
voce contraria è, prevedibil
mente, quella di Pietro Mltolo, 
eurodeputato missino della 
città che, con la distensione et
nica, può perdere la patente di 
più «nera» d'Italia «Adesso», 
lancia una nuova proposta 
provocatoria, «non ci sono più 
alibi per non concedere un 
'pacchetto' agli italiani dell Al
to Adige» 

Un passeggero ferito viene soccorso 

nel '90, a nove Quanto è stato 
realizzato però non si sa 

Ma torniamo a Tonno Si 
poteva evitare 1 Incidente con 
un telefonino che collegasse i ' 
macchinisti ai capitazione? I 
tecnici delle Fs sostengono di 
no perché ì capitazione di 
Candia e di Caluso non si era
no accorti del pericolo, tran
quillizzati dal fatto che il-se
gnalamento semiautomatico 
era nentrato in funzione dopo 
la nparazione della centralina 
colpita dal fulmine il «tragico 
errore umano» E sottolineano ' 
che i guasti alle linee sono Ire- * 
quentf, e non per questo tutti ì 
treni si scontrano il minimo di 
sicurezza si ha con la comuni
cazione a voce, in cui un capo
stazione telefona all'altro che 
il treno può parure nel mono-

binano perché vede il treno in
crociarne davanti a sé C'è poi 
il sistema semiautomatico, che 
richiede l'intervento umano al
l'inizio, seguendo poi un mec
canismo di venfiche bloccanti 
Ancor più sicuro è il blocco 
automatico discontinuo, che 
segna rosso solo in riferimento 
al binano in cui il treno sta pas
sando Il massimo si ha con il 
sistema automatico continuo 
che blocca una determinata li
ne a appena un convoglio su
pera una certa soglia. £ adotta
to nelle linee (a doppio bina
no) di grande traffico. 150 tre
ni al giorno Perché non anche 
in tutte le linee monobinano' 
Costerebbe una tombola visto 
che si tratta di 1 Ornila chilome-
tn «This is the question» que
sto è il problema. / 

Dopo il crollo di mercoledì 
sopralluoghi per scoprire 
decine di gravi lesioni 
Appello di Zeri, Bo e Volponi 

Rinascimento 
in pezzi, Urbino 
chiede aiuto 
Urbino di sgretola, Urbino perde, poco a poco, mun e 
mattoni canchi di stona. Non c'è solo quella fenta 
che si è aperta l'altra mattina alle 11. Ci sono altn 
squarci, ci sono altre transenne che indicano penco
lo. Li ha visti anche il sovrintendente delle Marche, 
mandato dal ministero Ma lo Stato sono anni che ha 
visto e che sa. Il gioiello del Rinascimento europeo è 
in pencolo «Fate qualcosa», chiede la gente 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUHIMANDI 

• • URBINO Hanno l'anima, i * 
palazzi le pietre e I muri seco
lari E a volte per essere rispet
tati lanciano drammatici av
vertimenti come quello dell'al
tra mattina I palazzi, le pietre 
e 1 mun di Urbino sono gli stes
si che un principe illuminato, 
un mecenate, volle costruire 
per 11 mondo Intero Quel prin
cipe era Federico, Il signore 
del Montefeltro e ora si vergo
gnerebbe per come sono stati " 
trascurati i suoi gioielli Urbino 
è ferita, profondamente ferita • 
E non solamente 11 dove s'è 
aperto, per la pioggia del gior- ' 
ni scorsi, uno squarcio £ fenta • 
al bastione Santa Chiara, al ba
stione San Bartolo, al bastione 
di via Saffi. Mezza città è tran
sennata e tutte le mura di cinta 
hanno bisogno di cure 

Federico Zen, Vittono Emi
liani, Carlo Bo e Paolo Volponi 
lanciano un drammatico ap
pello per salvare questo pezzo 
di mondo sofferente Da anni, 
I amministrazione comunale 
di sinistra chiede che lo Stato 
apra gli occhi e che trovi i mi
liardi (pare che ora ne occor
rano 40) per sistemare le mu
ra Se n'è accorto II sovrinten
dente delle Marche mandato < 
veri •mattina-dal'fntntttero.-Ha 
capito che non si può perdere 
altro tempo Al termine del so
pralluogo, il dottor Malchlodl 
ha detto che inviterà il direttore 
generale del ministero, Fran
cesco Sislnni, a chiedere un fi
nanziamento per la prima 
emergenza. Poi ha fatto inten
dere che potrebbe essere II mi
nistero del Tesoro, il finanzia
tore «11 nostro ministero non 
ha una lira» 

E questa ammissione di im
potenza fa capire quanto lo 
Stato sia insensibile Ma non 
possono esistere scuse di so-
vnntendenti o di ministri se è 
vero che il grado di civiltà del 
presente è determinato dalla 
cura del nostro passato Urbi
no, come Firenze, Venezia, 
Bologna e Palermo appartiene 
a tutti e non può restare appe
sa al filo di un ipotetica sensi
bilità di chi gestisce la cosa 
pubblica. Allora ha ragione 
Zen quando scrive (ieri sulla * 
Stampa, ndr) «SI sento spesso 
accusare il ministero dei Beni 
culturali del quale si ventila la 
soppressione Ma non si vede 
ragione di accusare un mini
stero che, dal momento della 
sua istituzione in poi, è sempre 
stato considerato di sene C 
dalla classe politica e affidato 
a mani e cervelli sui quali è be
ne sospendere il giudizio» 

È anche la gente comune di 
Urbino che pensa questo Ve

de la sua citta abbandonata e 
diventa sospettosa «Sisteme
ranno alla meglio quella frana 
e basta», dice la barista di fron
te al palazzo Ducale «Arriverà 
qualche soldo giusto per far 
fronte all'emergenze e tutto 11 
resto rimarrà cosi com'è Ma 
Urbino è tutta transennata», le 
fa eco 11 giornalaio -

Il sindaco, senatore del Pds 
Giorgio Londei ripete «Siamo 
in baila degli eventi atmosferi
ci £ assurdo Qui serve una 
legge speciale Non risenta so
lo quella parte della città. C'è 
un altro tratto di mura, lungo 
circa 200 metri, che ci preoc
cupa. Il professore Carlo Bo ed 
io presenteremo una proposta 
di legge per Urbino, la terza 
legge speciale Come ammini
strazione comunale non pos
siamo fare molto Abbiamo si
stemato la piazza e i monu
menti, ma adesso servono 40 
miliardi II direttore Sislnni si è 
impegnato Nella nostra città 
occoTe fare come hanno fatto 
a Lucca e a Ferrara che hanno 
avuto fondi Fio per le mura» 

Anche le zone del vecchio 
career e del mattatoio sono 
transennate Dice ancora Lon
dei «Abbiamo bisogno di una 
grande solidarctà, abbiamo 
bisogno che l'opinione pubbli
ca sappia come sta sbriciolan
dosi il simbolo del Rinasci
mento» 

Gli fa eco il vtcesindaco so
cialista. Mano Fortini. «Già dal 
1988 l'amministrazione comu
nale nell'impossibilità di inter
venire sulle mura, ha predispo
sto un progetto che ha sotto
posto alla Regione per ottene
re finanziamenti Fio Ma il pro
getto venne insento nel famo
so raggruppamento B. Nel '90 
e ne! "91 abbiamo presentato 
un progetto analogo e questa 
volta abbiamo ottenuto il pare
re favorevole della Sovrnten-
denza C'è già la concessione, 
ma i soldi come al solito, 
mancano» » 

Per sistemare l'emergenza 
occorrerà poco più di un mi
liardo Lo troveranno? Intanto 
il cosigliene comunale Vittorio 
Emiliani si è impegnato a infor
mare il commissario Cce, Car
lo Ripa di Meana, per ottenere 
finanziamenti integrativi Ma è 
lo Stalo che deve intervenire 

«SI, è lo Stato», dice ironico il 
vicesindaco «Lo sa che il mini
stro Pomicino considera più gli 
acquedotti che le mura di Ur
bino? Per gli acquedotti i soldi 
si trovano sempre» •.* •> ' 

Le nubi minacciose se ne 
vanno Non ci sarà altra piog
gia a far paura Almeno per og
gi 
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AVVISO 
per le 

UNITÀ SANITARIE LOCALI 
del territorio nazionale 
(Rlf legge 67 del 25/02/1987) 

Con i l presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si occupa detla 
progettazione e realizzazione di Campagne dì comunicazione per Enti locali. Aziende 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di 
gare, Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle leggi vigenti. 

Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle testate giornalistiche 
a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori condizioni sulle tariffe pubblicitarie, 
curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e 
fornirà la relativa Rassegna stampa. 

• Ì 

Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di operatività, rapido, efficente e 
soprattutto economico, possibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel 
settore Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni. -
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